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SABOTANDO TUTTI I TENTATIVI DI UNA SOLU ZIONE DEMOCRATICA 

La D.C. tenta di rinviare a 
la formazione della Giunta milanese 

Settembre^en*un persone ancora all'ospedale 
per il tragico incidente della corriera 

Mal a godi espone a Segni le riserve confindustriali sul Piano Vanoni — Probabile rinvio della crisi siciliana 

A parte le quest ioni di v ivo 
in teresse , l egate al lo sc iopero 
de i ferrovieri , di cui si è oc­
cupato i l Cons ig l io dei Mini­
stri , ieri la g iornata politica 
ha v e d u t o .incora all 'ordine 
de l g iorno le ques t ion i ine­
renti al le G i u n t o e al l 'assetto 
pol i t ico de l quadripart i to . 

A l la v ig i l ia del l ' insedia­
m e n t o dei « sei ministr i » che 
dovranno provvedere a rea­
l izzare lo « stralcio » del Pia­
no Vanoni , Malagodi si è fat­
to r i cevere da Segn i , al quale 
ha sot toposto le r i serve libe­
rali Fui « p iano » e i suggeri­
ment i de l caso avanzat i dai 
cos iddett i « ambient i econo­
mici ». C'è appena bisogno di 
specif icare, na tura lmente , che 
la natura de l l e r iserve e dei 
s u g g e r i m e n t i l iberali verte 
soprattutto sui problemi che 
lo « stralcio » del « P i a n o Va­
noni > potrà so l l evare in ma­
teria f iscale, per ciò che ri­
guarda de terminat i gruppi 
conf industr ia l i . 

Dell;, s i tuaz ione polìt ica 
generale , in rapporto anche ai 
problemi so l levat i dal l ' impo­
stazione data da Fanfani alla 
ques t iono de l l e Giunte e ri­
confermata dal recente Con­
s ig l io n a z i o n a l e D C , si è oc­
cupata la d irez ione de l PSI , 
c h e tornerà a riunirsi nei 
pross imi g iorni . Le trattati­
v e m i l a n e s i per l a formazio­
n e del la G i u n t a ne l la capi­
tale l ombarda , c o n t i n u a n o in­
tanto a r e g n a r e il passo . L o 
os truz ion i smo democr i s t iano , 
che ormai t ende a r inv iare 
ogni so luz ione ed a b loccare 
ogni v ia d'uscita s ensa ta al 
problema, t rovava espress io­
ne chiara ne l « Corriere del­
la Sera » di ieri , recante la 
not iz ia c h e probab i lmente 
ogni dec i s ione sarà rinviata 
a se t t embre . 

N e g l i ambient i de l la Dire­
z ione soc ia ldemocrat i ca tale 
ipotes i v e n i v a ieri senz'altro 
scartata e si faceva i n v e c e no­
tare che il P S D I si adopererà 
ancora per r a g g i u n g e r e vin 
accordo, a n c h e se ormai l'at-

. t e g g i a m e n t o democr i s t iano 
appare ta le da rendere s em­
pre p i ù a t t end ib i l e la prospet­
t iva di u n a rottura def init i ­
v a , con la conseguenza ine­
v i t a b i l e de l l ' insed iamento di 
u n commissar io prefett iz io e 
la r i convocaz ione de i comizi 
e le t toral i . Comunque , l 'on. 
Giancar lo Matteot t i si è m e s ­
s o in comunicaz ione ieri col 
s indaco Ferrari per informar­
l o deg l i or i en tament i del la 
D irez ione . Or ientament i che, 
p a r e , n o n co inc idano con 
que l l i di Ferrari ; ai compa­
gni B r a m b i l l a e Massarent i , 
c h e ha r i c e v u t o ieri a Palaz­
zo Marino , egli ha fatto in­
t e n d e r e di n o n vo lers i d imet ­
tere p e r il m o m e n t o , quals ias i 
cosa accada . La Direz ione del 

GRAVI DILEMMI PEIt II. SINDACO KtHKAHf 

Pur Mlilano il t'SI 
twntpve in tran siffenlfJ 
L'on. Mazza!! aretina • mrlalilrinorraiirl ili non a i f f (vcrm^r-o 
la forinazinnr «MLi Giunta • I)irliinra/i<nir ilrll'nii. Migliori; 

Farce ili bronzo: questa, è l'unica definizione possibile per 
I democristiani, autori ili questo titolo apparso irrl sul 
« Popolo ». Come è- noto a Milano il l 'S | ha thlrsto non 
posti In Giunta, ma semplicemente ili essrre considerai» 
come facente parte drilli inaKKioranza consiliare. La IH-
invece vuole che il l'Sl iH.i \ suol voti e basta, o magari 
rinnrazl per l'alto onore clic I clericali gii fanno prendendoli 

Partigiani della pace 
invitali in Polonia 

PSI ha dal canto suo appro­
vato la fermezza d imostrata 
dal c o m p a g n o Mazza li ne l 
p r o m u o v e r e u n a maggioranza 
cui partec ip ino organ icamen­
te e resporuubilim.'iiie ' M>" 
c ial is t i . 

Per c iò che riguarda la Si­
ci l ia, oggi si r iunirà l 'Assem­
blea regionale , davant i alla 
qua le il g o v e r n o Alesai si pre­
senterà non d imiss ionar io ma 
in g r a v e crisi, reduce com'è 

da u n v o t o contrario sul bi­
lancio provvisor io . Dopo i 
col loqui avutis i a Roma tra 
Fanfani . Alcss i , Gullott i e gli 
altri d ir igent i d.c. l 'aspetto 
pol it ico d e l l a crisi che aveva 
invest i to l iberali , socialdemo­
cratici e molt i elei dirigenti 
locali de l la D C sembra emer­
si risolto con un e n n e s i m o 
compromesso ed un ennes imo 
rinvio de l la « chiarif icazio­
ne » al prois inio autunno. 

E' paitita ieri mattina dal* 
l'aereoporto d: Ciampino con 
un apparecchio di linea della 
LAI diretta a Vai savia una de­
legazione del Movimento ita­
liano della pace che ci reca in 
visita in Polonia e.11 invito di 
quel Comitato per la pace. La 
delega'/ione, comporta da per­
sonalità 1 appi esentanti v a n e 
correnti dell'opinione pubblica 
italiana, è stata ricevuta allo 
aercoporto di Vienna, dinante 
una b i e v e fcosta, da una rap­
presentanza del consigl io mon­
diale della pace. 

I CIXQUE MORTI VEGLIATI NEI LOCACI I>IX MUNICIPIO IH SERRAMAZZOM 

/ tre feriti più gravi hanno passato una notte tranquilla - Continuano le indagini del pretore 
per I''accertamento delle responsabilità - Scene di strazio dei familiari delle povere vittime 

P A V U L L O , 25. — I tre f e ­
riti p iù gravi del tragico i n ­
c idente de l la corriera M o d e ­
na - P a v u l l o - Abe tone hanno 
trascorr i u n a notte t r a n q u i l ­
la, il che consol ida la s p e ­
ranza . che il numero d e l l e 
v i t t imo non abbia a sal ire. 
1 c inque morti sono vegl iat i 
in una camera ardente, a l l e ­
stita al p i a n t e l i e n o del m u ­
nic ipio di Serra . 

.Sull ' incidente sì a p p r e n d o ­
no nuovi particolari: u n o dei 
feriti, I 'Uoie S c u i a n i , era a p ­
pena sal i to sulla corriera e 
loi^e d e v e p i o p t i o a c iò l 'es­
sersi sa lvato . Egli infatti si 
trovava in piedi, con una m a ­
no at taccala alla manig l ia di 
un segg io l ino , e consegnava 
l ' importo del prezzo del b i ­
g l i e t to al fattorino Giu.-cppo 
Giacoinazzi , (piando avvert ì Nel nuadro delle iniziative 

volte a consolidare la di^ten- che la c o r n e r à e i a ormai sul 
sione e a stabilire nuovi e 
miglici i rappoiti ti a 1 popoli 
lo scambio di delegazioni ti a 
paese e paese si va intensifi­
cando in quetilo ultimo perio­
do Mjtto gli auspici del Movi­
mento della paté. 

parapetto . « M i ->ono sent i to 
m a n c a l e il pav imento sot to ì 
piedi — ha 1 accontato poi — 
e mi sono trovato sul soflitto 
d«lla c o r n e r à . Da que l m o ­
mento ho cominciato a r im­
balzate MI e «ni. Essendo 
prima in piedi, <n> in poni-

Xl'OVI SVILUPPI l.KGAI.I OKI, CASO OKI, -CAMPIONISSIMO 

Coppi ricorrerà al Capo dello Stato 
per poter dare il suo nome al figlio 

. Con la legge Merlin entrata in vigore, è prevista la possibilità di un riconoscimento — Un atto di 
« affidamento » del bimbo al padre è stato firmato ieri a Sampierdarena dalla signora Occhini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N O V I L I G U R E , 25. — F a u ­
sto Coppi ha annunc ia to , sta­
mane, che intende ricorrere 
— at traverso lo Procura qe-
nerale (li Genova — al Cavo 
dello Stato, Giovanni Gron­
chi, per poter ottenere di da­
re. a suo figlio Angelo Fau­
sto, il proprio cognome. 

L'attesa dei giornalisti, di­
nanzi alla villa del « c a m p i o ­
n i s s imo », è durata tutta la 
mattinata e buona vttrte del 
pomeriggio ma è stata vana. 
Riuscito ad eludere, per -vie 
misteriose, l'assedio attorno 
alla sua abitazione. Coppi, è 
sol i to su l la sua « Alfa » hi 
c o m p a g n i a de l la s ipuorn Oc-
chini ed ha puntato a Geno­
va. d i re t to a l lo .studio del suo 
legale, l'avvocato Giorgio Ca-
nepa di Snmpierdarenn . spe­
cialista e studioso dei proble­
mi inerent i i figli i l feottfimi. 

L'annuncio di Fausto Cop­
pi viene a chiarire, in un cer­
to senso, tutta la tormentata 
e aggrovigliata pìcc'iida s e » -

QUESTA SERA A ..LASCIA 0 RADDOPIA» 

Il trasteverino Moraldi 
ha deciso di raddoppiare 

Matematica, reltili e moda saranno ir 
nuove maicrie — Gli altri concorrenti 

MILANO. 25 — Storia delle 
matematiche, rettili, moda e 
musica contemporanea sono l e 
materie su cui si cimenteranno 
questa sera i quattro nuovi 
concorrenti ammessi a « Lascia 
o raddoppia? », giunta alla sua 
35esima edizione. 

Sugli ofidi. ha scelto di es­
sere interrogato un v ig i le ur­
bano milanese, Filippo Saryi-
rana, d i 30 anni; .sulla moda lo 
.studente universitario Giusep­
pe Gamba, di 30 anni, residente 
a S. Paolo Solbrito (Ast i ) ; sul-

Claudlo Moraldi, l'« impres­
sionista » di Trastevere, che 
stasera tenta la prova dei 

5 milioni al la T V 

la s tona del le matematiche il 
geometra Marcello Masotti, di 
42 anni , residente a Ftosìno 
n e , dipendente dal Ministero 
de i Lavori Pubblici , e sulla 
musica contemporanea un po­
st ino telegrafonico. Walter Mar­
chetti , d i 24 anni, abitante a 
Milano. 

D u e sono i concorrenti che 
affronteranno per la prima vo l ­
ta l'emozione della cabina. Per 

simo Fricelli . di 3B anni, resi­
dente a Firenze, sul teatro di 
prosa, e i l cancelliere "Venezia­
no Luigi D e Mucci. di 47 anni, 
sulla letteratura ru>-sa. Pure 
due sono i concorrenti giunti 
alia soglia del mil ione (< 280 
mila lire: la sarta milanese A n ­
gela D o Pnrde, esperta di m u -
.sica leggera, e il bracciante a-
gricolo Franco Betti , di 34 an­
ni, residente in provincia di 
Cremona, appassionato cinofi­
lo. Per il penultimo premio 
.saranno interrogati sulla lette­
ratura italiana l'operaio 18enne 
Umberto Ferrerò, residente i« 
provincia d i Torino e. sul cal­
cio. l'agente pubblicitario Dan­
te Bianchi, d i 36 anni, torinese. 

Il ma.ssimo brivido per i te­
lespettatori .«^rà però fornito. 
con la triplico domanda vale­
vole per i 128 gettoni d'oro, e 
cioè. 5 milioni e 120 mila lire. 
dall'impiegato romano Clau­
dio Moraldi. che dovrà ri^pon 

timentalc e giuridica creatasi 
con la nascita del piccolo An­
gelo Fausto avvenuta a Bue­
nos Ayrcs il 13 viaggio del 
11/55. In sintesi si può dire 
elle il « cam/)ionis.sLmo » — 
tramite il suo legale — ha 
trouofo u n o striniti che oli 
coiist'Htirà forse, nel giro di 
tre anni, di dare al figlio d e l ­
la s iynora Occhini il proprio 
cognome, 

La questione giuridica ver­
te su questo punto. Il p icco­
lo Angelo Fausto, al momento 
della sua nascita in Buenos 
Ayrcs, ebbe legalmente il no­
me della madre. Si chiamò 
Occhini e cosi venne denun­
ciato, successivanuiitc, allo 
stato c iv i l e . Dui canto proprio 
il dott. Locatc l l i — mar i to 
i le!l 'OcchiHÌ — aveva, giu­
ridicamente. tre mesi di tem­
po per iniziare l 'orione di d i ­
sconosc imento in auanlo la 
legge ifriliaun, in foli crisi, e 
ferrea: il b imbo che nasce 
da -un regolare matr imonio 
fio» può che assumere il no­
me di uno dei cmiìuat . Nel 
caso del piccolo Angelo Fau­
sto il cognome fu quello del­
la madre. Il dott. Locatclli, 
dal canto suo. lasciò trascor­
rere i termini: e In situazio­
ne giuridica, fino « quel mo-
mento fluttuante, ebbe imo 
stato di fatto. 

Coppi, dal canto proprio 
upn disarmò. La sua inten­
zione era una . precisa, ine­
quivocabile: dare il proprio 
nome ni b imbo nato dalla 
unione e.rtrnco»»rugale con la 
Occhini , Si r»uolse. nm'udi. al 
noto ed esperto legale <jc-
navese. il qua le , s tudiando 
profondamente la situazione 
creatasi, trovò uno sbocco, 
indubbiamente felice nella 
legge Merlin andata in vigo­
re nell'ottobre dello scorso 
anno ove è detto che « s i po­
trà autorizzare al cambio del 
cognome di un b imbo n!lor­
d i è fatti provati e chiari ne 
rivelino l'origine illegittima ». 

Da qua il r icorso del « c a m ­
pioniss imo » al Capo dello 
Stato tramite il normale pro­
cesso che iKissa attraverso la 
trafila della Procura genera­
le di Genova r del ministro 
di Grazia e G i u s t i n a . Il pro­
ced imento — oi' i ' iamrntp — 
non è cosi semplice, né s p e ­
dirò rome, tracciando oneste 
affrettate note. Io abbiamo 
esposto. Occorrerà un anno: 
ma l'avv. Canejyi è certo di 
poter raagiungcrr il »jtV sod­
disfacente risultato. 

Non so lo , ma il valoroso le­
gale di Fausto Coppi ha as-

dere sulla pittura francese. I l | 5 ì« ( t (o ieri t" « comnion i s s i -
Moraldi ha già deciso ni .. rari-l ,,,„ „ VWntrc, presso lo studio 
doppiare». \n-l m i T l 0 f a j 0 qcnovcxc ed al­

la ))resenza dei testimoni, fir­
mava un atto che può cos t i ­
tuire il presupposto per una 
automatica soluzione della 
complessa incenda. S e c o n d o 
la legge, infatti, il genitore 
di un ragazzo nato da rego­
lare matr imonio , può fare at­
to di affidamento del ragazzo 
s tesso ad una terza persona. 
Trascorso un periodo di tre 
anni, questa persona, su c o n ­
senso del medesimo genitore, 
è in diritto di richiedere la 
affiliazione del ragazzo. Tale 
Ut funzione dell'atto che. ieri 
alle /,S,.7f) Fausto Coppi e la 
signora Occliini hanno fir­
mato 

Una discreta folla di curio­
si, chissà c o m e avticrtita del­
l'arrivo a Sampierdarena del 
a campionissimo ... ha fatto 
ressa innanzi al portone del­
lo s tudio del l 'uri ' . Canepa. 

Fausto ha dichiarato di es­
sere di ritorno da un breup 
allenamento sulla Riviera di 
Ponente: sul tetto della sua 
automobile c'era, infatti, una 
«Bianchi» da corsa. Poi ha 

sorriso, ha stretto diverse 
mani ed è ripartilo alla vol­
ta di Novi Ligure. Ora, non 
gli resta che attendere. 

GIUSEPPI-: F. MAVIJA 

Un contadino ucciso 
a colpi di pietra 

P A L E R M O , 2.Ì - Un g i o ­
vane contadino . \\ \ e n t e n n e 
Mariano Spampinato . è .stato 
uecu-o a colpi di pietra n e l l e 
c a m p a g n e di P0I1//.1 G e n e ­
rosa 

Ragazzi scomparsi 
in un bosco 

ORTISEI . 25. — Da t i c 
giorni sono scomparsi due 
g iovanett i di Orti.-ei, il q u i n ­
d icenne F r a n c o Falchi od il 
tredicenne U m b e r t o C a n a / e i . 
Domenica scorsa i due i ; r 
gazzi a v e v a n o lasciato l 'abi­
tazione d icendo ai famil iari 
che si sarebbero recati nel 
bosco in cerca di fragole 

zione di vantagg io per poter 
saltar fuori in t empo, prima 
che la corriera si fermasse ». 

A n c h e il fattorino G i a c o -
mazzi , un g iovanot to di 22 
anni, tuttora al l 'ospedale ma 
con fer i te n o n preoccupanti , 
era in piedi al m o m e n t o del 
disastro. Lgli non usci affat­
to dal la corriera s ino a q u a n ­
d o n o n la sent i ormai ferina 
su una contropendenza . Con 
u n a mano , anzi, afferrò sa l ­
d a m e n t e una ragazza, S a n ­
dra Zagali , che v o l e v a asso­
lu tamente tentare una sortita 
proprio pochi istanti prima 
del la cunetta , « C e r t a m e n t e 
— ha raccontato Giacoma/ . / ! 
— ci sarebbe r imasta , c o m e 
quei poverini . Capii c h e sa l ­
tar fuori ora un suic idio e 
cosi la trutte-lini »>. 

Nonos tante le ferite, il fat ­
torino, as s i eme anche a l l 'au­
t ista, contuso ad u n braccio, 
si p i o d i g ò nel l 'opera di pri ­
m o soccorso . A questa opera 
—- faci l i tata anche dal p a s ­
sagg io lungo la " naz ionale » 
di automobi l i subi to fermate 
da alcuni volonteros i — d e ­
vono, se non proprio la vita, 
a l m e n o c o n s e g u e n z e m e n o 
gravi , mol t i passeggeri del la 
tragica corriera. In pochi m i ­
nuti una c inquant ina di p e r ­
sone s'era adunata ne l f o n ­
d o del la scarpata di Cà M a ­
grini e, spronate da l l 'appun-

. tato dei carabinier i Casoni 
( cor -o subi to per cercare la 
mogl ie che però, al l 'ult imo 
m o m e n t o e a sua insaputa, 
aveva r inunciato al v iagg io in 
corriera per non restare in 
p i e d i ) , a v e v a r ianimato i 
molti svenut i , a v e v a s o l l e v a ­
to con de l l e putre l le a mo' 
di l eva la corriera s i cché p a ­
recchi poterono e s sere l i b e ­
rati dal le s trette in cui erano 
rimasti imprigionat i . 

Con auto pr ivate , a u t o a m ­
bulanze e anche u n c a m i o n ­
c ino , in breve t empo fu pos ­
s ib i le lo s g o m b e r o ed il tra­
sporto dei ferit i . 

I quat tro più gravi feriti 
hanno n e l l a not te lo t tato con 
la morte ne l l e cors ie del l 'ospe­
da le di P a v u l l o . L e loro con­
diz ioni pur p e r m a n e n d o a.-sai 
precarie sono andate s e m p r e 
mig l i orando; la forte fibra di 
c iascuno — h a n n o affermato 
i sanitari — p r o b a b i l m e n t e li 
sa lverà . 

S tamat t ina r isul tavano a n ­
cora r icoverate al l 'ospedale di 
Pavul lo — tutto mobi l i ta to — 
\ e n t u n persone . Ne l la s tessa 
matt inata , è arrivato , s c o n ­
volto , alla camera ardente 
anche il s ignor Luigi V e z -
zali da S a n Prospero, babbo 
de l p icco lo F lav io , di J) a n ­
ni ,e m a r i t o di Ernesta C a -
sarini , entrambi morti . Il p o ­
vero u o m o , accasc iato e d i ­
sfatto, è g i u n t o in auto a 
Serra , c h i a m a t o dal le c o g n a ­
te, c h e iersera identif icarono 
la donna ed il p iccolo 

Fermento nei campi per la sospensione 
delle trattative per il patto di monda 

Ampio dibattito al CD. della Federmezzadri nella riunione di Firenze 

M I L A N O , in . -
sospens ione de l l e trat tat ive 
per la m o n d a , a v v e n u t a ieri 
serri a Mi lano in segu i to n l -
l ' intransigenza de i r a p p r e s e n ­
tanti degl i agrari , la g iornata 
di oggi non ha registrato a l ­
cun fatto n u o v o di part ico la ­
re r i l ievo . A R o m a il m i n i ­
stro Vigorel l i , c h e era s ta to 
t e m p e s t i v a m e n t e in formato 
da l l e organizzazioni s indaca l i 
del la sospens ione del le tratta­
t ive . ha prpso contat to con i 
d ir igent i nazional i del la Con-
fagricoltura per l'osarne d e l l n 
s i tuaz ione . 

A Mi lano l'ufficio reg ionale 
del l avoro si t i ene in contat to 
con i l comi ta to di coord ina­
m e n t o degl i agricoltori de l l e 
zone ris icole per cercare una 
so luz ione c h e permetta la 
compos iz ione de l la ver tenza 
c h e si trascina da d ivers i mes i . 

Ne l l e c a m p a g n e frattanto la 
notizia de l la sospens ione d e l ­
le trat ta t ive ha susc i ta to f er ­
mento . C o m e è noto le t r a t ­
ta t ive per il patto monda 
rappresentano « n o dei punti , 
il pr imo del l 'accordo firmato 
a R o m a il 20 lug l io al min i 

Dopo la s tero de l Lavoro . Il fatto c h e 
i m p r o v v i s a m e n t e , d o p o u n 
promet tente inizio, gli agrari 
abbiano rifiutato di d i scutere 
le proposte a v a n z a t e d a l l e o r ­
ganizzazioni s indaca l i non 
poteva r i m a n e r e s enza r i s p o ­
sta. Con il loro a t t e g g i a m e n t o 
i dir igenti degl i agrari non 
contr ibuiscono certo a p o r ­
tare la p a c e n e l l e c a m p a g n e 
ma anzi t endono ad e s a s p e r a ­
re la s i tuaz ione susc i tando 
uno s tato p e r m a n e n t e di a g i ­
tazione fra i lavoratori de l la 
terra. 

La vertenza elei ferrovieri 
(Continuazione dalla i. pa&ina) 

dus tr ia l e - commerc ia l e de l la 
azienda ferroviaria e de l la 
particolare responsabi l i tà e 
pesantezza del l a v o r o del la 
ca tegor ia ) : i modest i a u m e n t i 
di s t ipendio r ichiest i : la r e ­
v is ione del s i s tema deg l i s c a t ­
ti di anzianità , c h e a t tua l ­
mente conduce a l l 'assurdo d i 
dare una retribuzione m i n o r e 
a quei lavoratori c h e . a p a ­
rità di anzianità , a b b i a n o 
consegui to de l le promozioni 
(gl i scatti , che sono b ienna l i , 
si appl icano infatti a t tua l ­
m e n t e so l tanto per l 'anzianità 
maturata ne l l 'u l t imo grado 
r icoperto) . N e s s u n a c o n c e s ­
s ione s u ques to terreno i n ­
tende fare il governo: q u e s t o 
è il s ignificato de l c o m u n i ­
cato , q u a n d o afferma c h e n o n 
verrà presa n e a n c h e in c o n ­
s iderazione a lcuna proposta 
che comport i nuovi oner i fi­
nanziari . 

U n solo. tenui.«simo sp ira­
gl io v i e n e aperto , d o v e si 

la domanda singola da 640 rni- |d ice c h e « eventuali aggiusta 
la l ire: il medico chirurgo C o - ' m e n t i all'ordinamento delle 

camere potranno essere presi 
in esame dopo un congnio 
periodo di appl icaz ione d e l -
fn i funle o r d i n a m e n t o » . Ma 
cosa si d e v e intendere per 
« agg ius tament i >v? Cosa per 
«congruo periodo»? D o p o che 
il governo ha costretto i f er ­
rovieri a scendere per una 
intera g iornata in sc iopero. 
e dopo mes i ed anni di m a n ­
cata real izzazione di so lenni 
promesso , n o n si può certo 
dire che q u e l l e affermazioni 
possono fornire la m i n i m a 
garanzia. 

Infine, a tutte le altre 
r ivendicazioni (r iva lutaz ione 
dell-; c o m p e t e n z e accessorie 
general i e particolari , stato 
giuridico del personale , p r o ­
b lemi dei d ipendent i dagl i 
appalt i ferroviari e dee l i « a s ­
suntori») i! c o m u n i c a t o del 
governo non dedica n e m m e n o 
un accenno . 

L'at tegg iamento nega t ivo 
del g o v e r n o è aggravato dal 
fatto che . grazie a una de t ta ­
gliata espos iz ione in iz ia le del 
ministro Ange l in i ! il Consi 

e l i o dei ministr i a \ o v a po'.u 
to rendersi p i e n a m e n t e conto 
della straordinaria compat 
tozza dimostrata dai f erro­
vieri . L'on. A n g e l i n i ha i n ­
fatti dovt i to riconoscere che 
x Io sc iopero ha provocato la 
sospens ione de l la quas i to ta ­
lità de l traffico ferroviario »; 
e di fronte a una s imi le af­
fermazione. addirittura u m o ­
ristico è stato il tentat ivo dì 
dimostrare che . c o m u n q u e , le 
cose sono andate in m o d o da 
consent ire la piena at tuaz io­
ne de i piani d'emergenza p r e ­
dispost i . Cos'i, con l 'aiuto del 
G e n i o mi l i tare , avrebbero p o ­
tuto c ircolare martedì , s e c o n ­
do i dati forniti dal minis tro 
dei Trasport i . 210 treni; sono 
stati impiegat i 636 autobus e 
42 autocarri mil i tari per isti­
tuire 210 auto l 'nee sost i tut ive 
dei serviz i ferroviari; sono 
>tate intensif icate lOó auto ­
l inee già es is tent i : altre 22 
auto l inee sono state pro lun­
gate. Con tutti quest i m e z ' i 
sono stati trasportati circa 
130.000 v iaggiator i . 

Il Direttivo 
della Federmezzadri 

FIREXZE. 25. — S i .-0:10 
aperti q u e s t a mat t ina a F i ­
renze i l avor i d e l C o m i t a t o 
diret t ivo del la Federmezza ­
dri alla pre.-enza de i c o m p a ­
gni Tremolant i . M o n t a g n a m 
e Guerra de l la segreteria n a ­
zionale de l s indacato , de l l o 
on.tc F e r d i n a n d o S a n t i , s e ­
gretario de l la C G I L e ilei 
c o m p a g n o L u c i a n o R o m a g n o ­
li de l la F c d e r b i a c e i a n t i . 

Ne l la re laz ione il c o m p a ­
gno M o n t a g n a n i ha espos to i 
termini de l l 'accordo n a z i o n a ­
le ragg iunto a R o m a pre.--<< 
il min i s t ero del Lavoro ed ha 
prospettato la n u o v a fase di 
lotta c h e M apre per o t t e n e r e 

petrol io di Volpato . Una a u ­
toc lave p iena di benz ina a v ­
vo l ta da l l e f i a m m e s a l t a v a in 
aria nel repar to d i s t i l l az io ­
ne . A c c a n t o a l l 'autoc lave si 
t rovavano quat tro operai , uno 
dei qual i . L u i g i Negr i di 27 
anni , i n v e s t i t o dal la m i c i ­
d ia le f i a m m a t a , s i t r a s f o r m a ­
va in una terr i f i cante torcia 
ardente . A l tr i quat tro operai 
a lui v ic in i v e n i v a n o colpit i 
da spezzoni incendiari e r e ­
s t a v a n o g r a v e m e n t e ust ionat i . 

S e m b r a c h e l ' inc idente sia 
s ta to provocato dal la p e n e ­
trazione ne l l 'autoc lave di v a -
oori di benz ina c h e h a n n o 
univoca'.o lo scoppio de l s e r ­
batoio. 

Una inchies ta è in corso 
sul tragico inc idente . 

l'n pauroso scontro tra il ne autocarri, uno ilei quali militare, è avvenuto alle l'i di ieri sulla 
via I'orturnse. Tre avieri sono rimasti feriti- Gli automezzi sono stati rimossi «lai pompieri 

Cinque morti sulla Catania-Siracusa 
Un'altra lunga serie di incidenti stradali - Due moribondi a Foggia per il cozzo 
tra un camion e un'automotrice - Un carro armato precipita da un ponte 

Una serie d i incident i s tra­
dal i ha caratterizzato, pur­
troppo. anche la g iornata di 
ieri. 

Catania - Quattro morti 
sono il b i lancio di un p a u ­
roso scontro tra una " 6 0 0 » 
e un'" Appia » a v v e n u t o s ta ­
sera sulla s tata le per S i r a ­
cusa, ne i pressi del ponte di 
Primosole . Pezzi di lamiera 
del la « 600 » si sono incastrati 
nel l 'altra macch ina , mentre il 
resto ven iva proiettato a 
molt i metri . 

Il conducente della « 600 »•, 
Melchiorre Giandal ia . d o m i ­
ci l iato a R o m a in via S. P r a s -
sede 8. è morto sul colpo. 
L'-i A p p i a » a v e v a a bordo sei 
persone: è r imasto ucciso il 
25enne D o m e n i c o Santagat i , 
gli altri erano g r a v e m e n t e 
feriti . La piccola Giusepp ina 
Gizzo, di 6 anni , è deceduta 
durante il trasporto a l l 'ospe­
da le : la 4 4 e n n e Vincenza F i -
s icaro poche ore dopo. 

U n al tro morto si è avuto 
in serata su l la stessa strada 
nel cozzo tra u n camion e 
un'ut i l i taria: si tratta del 
64enne G i u s e p p e Spos i to . 

Foggia - U n grave inc i ­
dente è a v v e n u t o al p a s s a g ­
gio a l i ve l lo incustodi to del 
km. 17 de l la l inea L u c e r à -
Foggia: una automotr ice si è 
scontrata con u n camion su! 
quale si t rovava un trattore 
pe.-ante. che è stato proiettato 
a vent i metri di distanza. I 
due autist i , Att i l io D e Tro ia 
di anni 47 e Mario Nonnismi 
di anni 20. sono rimasti g r a ­
v e m e n t e feriti , e trasportati 
a l l 'ospedale vi sono stati r i ­
coverat i in condizioni d i s p e ­
rate. N o n si l a m e n t a n o v i t ­
t ime fra i passeggeri del la 
automotr ice , che però ha r i ­
portato gravi dann i : i l c a ­
mion è s ta lo ridotto ad un 
a m m a s s o di rottami. Il traf­
fico ferroviario e stradale è 
r imasto per qua lche t empo 
interrotto. 

B i e l l a - U n a autocorriera 
di l inea , con 25 passegger i a 
bordo, n e l l e pr ime ore de l la 
notte di ieri si è trovata in 
bi l ico , con l 'avantreno com­
p le tamente so speso nel v u o ­
to. s u u n burrone profondo 
una trent ina dì metr i . A l l e 

periferia di P e t t i n e n g o , sul­
la strada co l l inare verso Val­
le Mosso , la corriera che la 
serviz io fra B ie l la e Vegl io 
Mosso, guidata dal l 'autista 
Al fonso Cianci l i , ha sbanda­
to in una curva e, dopo ave­
re s fondato un muricc io lo per 
una decina di metri , grazie 
al la pronta az ione de l con­
duttore s i è f ermata in bil ico 
sul precipiz io . Tutt i i passeg­
geri h a n n o potuto salvarsi 
s cendendo dalla porta pos te ­
riore. 

Castel di Sangro - S e t t e 
persone fra cui d u e mil i tari 
sono r imaste feri te in un v io ­
lento scontro s tradale tra una 
«HOOn del la Soc i e tà genera le 
costruzioni opere pubbl iche 
e u n c a m i o n de l 16. Reggi­
mento Fanter ia che riporta­
va al c a m p o i mil i tari . Il 
tratto di strada era parzia l ­
mente sbarrato per i lavori in 
corso. Nel l 'urto , due degli oc­
cupanti de l l 'auto , il condu­
cente A n g e l o Medc i di anni 

29 da Roma e il l ag . Anton io 
F i lone di anni 26, res idente a 
L'Aqui la , res tavano grave­
m e n t e feriti e v e n i v a n o rico­
verati a l l 'ospedale di Caste l 
di Sangro con prognosi riser­
vata. Si l amentano altri q u a t ­
tro feriti, tra cui il romano 
Giovanni Gossanì . di 21 anni. 

Pi.sn - U n carro s e m o v e n t e 
c ingolato di 26 tonne l la te del 
gruppo s e m o v e n t e 9. Regg.to 
Art ig l ier ia , del la d iv i s i one 
«Friuli» a bordo d e l qua le 
erano sei mil i tari , mentre 
trans i tava su di u n pont ice l ­
lo s i tuato in local i tà "La 
Sterza» in segui to ad u n o 
scarto improvv i so , ha abbat­
tuto parte del mur icc io lo ed 
è precipitato da ima altezza 
di quattro metri , in u n picco­
lo corso d'acqua. Nel l ' inc iden­
te d u e dei sei mi l i tari h a n n o 
riportato ferite di una certa 
entità . 

Mandato di cattura a carico 
del "criminale dell'aria,, 

II pilota dell'aereo che uccise la ragazza ha am­

messo di essersi dedicato a pericolose acrobazie 

N A P O L I . 25. — La Procu­
ra del la Repubbl ica ha spic­
cato questa sera un ord ine di 
cattura per o m i c i d i o co lposo 
con l 'aggravante de l la pre­
v i s ione de l l ' evento contro il 
maresc ia l lo pi lota Mass imo 
Barbato c h e v o l a n d o a bas­
s i s s ima quota sul la sp iaggia 
di Licola ha ucciso la H e n n e 
Rosaria Mazzocchi co lpendo­
la con una del le ruote de l lo 
apparecchio . 

Il Barbato è stato interro­
gato dal l 'autori tà mi l i tare 
che concluderà in serata l'in­
chies ta , pr ima di consegnare 
l 'av iatore al l 'autorità g iud i ­
ziaria. Il maresc ia l lo , in u n 
primo t e m p o ha ins i s t i to n e ! 
giustif icare l ' evo luz ione a 
bassa quota con un vuoto di 

L'aumento del costo della vita 
(Continuazione dalla 1 patina) 

re: e a q u a l c h e p r o v v e d i m e n ­
to per consent i re u n m a g g i o r e 
aff lusso di prodott i ai m e r c a ­
ti e provocare di c o n s e g u e n ­
za. con l 'abbondanza di m e r ­
ce. u n ca io di prezzi . I n p a ­
role povere , il g o v e r n o v o r ­
rebbe. per e s e m p i o , serv irs i di 
q u a l c h e o r g a n i s m o da e s s o 

risuitati concret i '"dal le " t r a i - control lato per t rasportar - nei 
ta t ive provinc ia l i e naz ional i ^-nndi mercat i c i t tadin i una 
che 1 s indacat i d e i mezzadr 
h a n n o u n i t a r i a m e n t e d e l i b e ­
rato di r i ch iedere o v u n q u e 
entro la fine de l m e s e m 
cor.-o. 

Il comi ta to d ire t t ivo ha 
preso a t t o c h e m tutte !e 
Provincie es i s te p i e n o accor­
do tra le organizzazioni m e z ­
zadrili sul la necess i tà di s v i ­
luppare u l t er iormente l 'az io­
ne del la ca tegor ia perché «1 
g iunga so l l ec i tamente a c o n ­
clusioni a d e g u a t e su l l e n u ­
merose quest ioni che s eno 
ogget to de l la ver tenza . 

Un operaio arso vivo 
in una raffinerìa di Milano 

MILANO. 2ò. — U n operaio 
è r imasto ucc i so e altri q u a t ­
tro s o n o stati g r a v e m e n t e 
ust ionati :n una paurosa 
esplos ione prodottasi in un 

quant i tà ta l e di frutta e v e r ­
dure da cos tr ingere gl i altri 
rivenditori, p e r mot iv i c o n ­
correnzial i . a « m o d e r a r e •» i 
prezzi . 

D; mi sure di a l tro genere 
non si ha sentore . Tutt i p o s ­
sono quindi rendersi conto 
dell'efficacia c h e potrà a v e r e 
l iniziat iva del governo . E s -
-a --. l imita infatt i a cog l i ere 
a a . a m m a t i c i t à de l problema 
i.-i dal m o m e n t o in cui il 

prodotto v i e n e acquis ta to al 
produttore e f i n c h é v i e n e s u c ­
c e s s i v a m e n t e i m m e s s o a l c o n ­
s u m o . I precedent i — l a fa se 
in cui- c ioè, il prodotto d e v e 
e s sere s e m i n a t o e d e v e d i ­
v e n t a r e ta le — n o n i n t e r e s ­
sano m i n i m a m e n t e il g o v e r ­
no. Ed è, invece , de l la p r o ­
duz ione . pr ima ancora de l la 
dis tr ibuzione, c h e il g o v e r n o 
dovrebbe occupars i per b l o c ­
care al la radice il processo 
ascens iona le dei prezzi! Ne l la 
produzione , e ne i suoi cost i 

m e n t i : da que l lo del m o n o p o ­
lio de l la fabbricaz ione dei 
concimi , d e t e n u t o da l la M o n ­
tecat ini . t ino a tut ta la s e ­
que la di rapport i di t ipo cor­
porat ivo c h e intercorrono fra 
la s tessa Montecat in i e lì 
carrozzone c ler ica le del la F e -
derconsorzi per la d i s t r ibu­
z ione e la v e n d i t a a prezzi di 
monopo l io dei prodotti c h i ­
mic i per l 'agricoltura: fra la 
Fiat e ancora la F e d e r c o n -
sorzi per le m a c c h i n e agr i co ­
le : fra g o v e r n o e i var i Ent i 
( l 'Ente Risi , per e s e m p i o ) 
che d e t e r m i n a n o art i f ic iosa­
m e n t e gii alt i prezzi in par ­
ticolari settori a l imentari . 

I p r o v v e d i m e n t i c a l m i e r a -

padi^lionc de l la raffineria d: .nc idono u n a infinità di e i e 

tori attr ibuit i al g o v e r n o Se - a d e g u a r e e v e n t u a l m e n t e 

za sui prezzi di vend i ta dei 
gravami f iscali e de l l e a l te 
tariffe ferroviarie . Coloro i 
quali t en tano tutt 'ora — ri­
ca lcando l e o r m e del la pro ­
paganda int imidatoria dei f a ­
scisti — di get tare la respon­
sabil i tà degl i alti prezzi sui 
vendi tor i al m i n u t o , affer­
m a n d o che in alcuni se t to : ! 
(olio, carni , pomodoro , ecc.) i 
prezzi a l l ' ingrosso sono di­
minuit i . non t engono conto 
che . c o n t e m p o r a n e a m e n t e , lo 
Stato , c i o è il governo , s i a b ­
bandona a r ipetuti aument i 
non s o l o di tasse , m a di t a ­
riffe e l e t t r i che e ferroviarie . 
di fitti, e c c . tutti aument i che 
imped i scono al m i n u t a n t e d' 

aria ne l qua le era v e n u t o im­
provv i samente a trovarsi . In 
segui to al le n u m e r o s e conte­
stazioni ha finito con l'am­
mettere di avere e segu i to del­
le acrobazie — è accertato 
che furono più di una — per 
r ispondere a l sa luto dei ba­
gnanti . Contro il sottufficia­
le motorista Renato Grande 
di 29 anni da R o m a , che era 
ne l l 'aereo con il Barbato . la 
A. G. non ha e l e v a t o nes -una 
•mputazione. 

Perdura intanto v i v i s s i m a 
in tutta la zona da Pozzuol i 
a Licola . l ' impress ione p e r la 
tragica morte del la bambina . 

Questa, terza di sc i fi­
gl iol i di u n ass i s tente e d i l e 
era stata da qua lche giorno 
accolta ne l la co lonia m a n n a 
organizzata dal l 'ordine « Di­
scepo le di G e s ù » di Chiaia-
no. e si recava per i bagni 
sulla spiaggia di Lico la . La 
salma del la piccola v i t t ima . 
tra il compianto di tutta la 
popolazione è stata inumata 
s tamani nel c imitero di Poz­
zuol i . Mol te persone c h e si 
t rovavano sul la sp iaggia han­
no Affermato c h e il v e l i v o l o 
a v e v a girato p iù vo l t e a bas­
s iss ima quota . 

Dato che la Mazzocchi si 
t rovava seduta , si d e v e de ­
durre che l 'aereo, nel l ' i s tan­
te in cui la bambina è stata 
invest i ta , d o v e v a volare a 
non più di mezzo motr^ dal 
suolo. 

gm >ono per tanto del tut to 
inconsis tent i . A n c h e il g o v e r ­
no Sce iba pensò , a s u o t empo . 
a qualcosa del genere e. m a l ­
grado il l anc io pubbl ic i tar io 
cne ne seguì , n o n se ne f e c e 
nulla proprio per l ' imposs i ­
bil ità di mora l i zzare il m e r ­
cato m i n u t o ne l m e n t r e i m ­
p e r v e r s a v a n o l 'affarismo e la 
corruzione al vert ice . S i n t o ­
mat i co è, in propos i to il s i ­
lenzio o s serva to dal g o v e r n o 
su un'altra ser ie di quest ioni 
che, pure , potrebbero a l l eg ­
gerire la s i tuaz ione proprio 
nel c a m p o — que l lo d e l l a d i ­
stribuzione del prodotto — 
prescelto dal la demagogia 
del V i m i n a l e : fra i principali 
r icordiamo quel l i de l l ' inc iden-

prezzi di vendi ta a quell i ai 
or ig ine . A r iconferma di que­
s to m a l c o s t u m e g o v e r n a t i v o 
si a n n u n c i a che domani 
il Comi ta to Interminis ter ia le 
Prezzi , ne l r inv iare ad autun­
n o il n u o v o * r i tocco » de l le 
tariffe e l e t tr iche , d isporrà un 
u l ter iore a u m e n t o di que l l e 
ferroviar ie per il trasporto 
de l l e merc i . P e r d i s s ipare in 
ant ic ipo q u a l c h e i l lus ione v ie ­
n e prec i sa to che t a l u n e l imi­
tazioni agli aument i riguar­
d e r a n n o so l tanto il trasporto 
de l lo m e r c i industrial i di 
m a s s a e de i prodott i agricol i 
dirett i , però, a l l 'esportaz ione . 
E' un t ipico ca«:o. i n s o m m a . 
di colui che predica b e n e e 
razzola male ! 

Un giovane alpinista 
disperso presso Courmayeur 

C O U R M A Y E U R . 2à — Un 
g iovane alpinista di Morgex . 
Dino B o n e j e a n . partito sanato 
scorso per la zona de! col'.e 
di Arpi . poco distante da*. 
paese , non ha fatto ritomo a 
ca.-a. e i famigl iari , che '.o 
hanno ricercato, n o n sono 
riusciti a trovarlo . 

S t a m a n i si sono a''.ora ~'-~ 
volt i ai carabinieri e al C e n ­
tro di soccorso a lp ino che 
s tanno organizzando le r icer­
che. S i suppone che il g i o v a n e 
abbia cercato di raggiungere 
la zona de l v i c ino gh iacc ia io 
Rutor per cogl iere s te l l e a l ­
pine e sia precipitato in q u a l ­
c h e crepaccio. 
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